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Celebrazioni da domenica 6 marzo 2011 a domenica 13 marzo 2011 
 

 

DOMENICA           6 ore   8.00 S. Messa per Camona Luigi. Per Buratti Amilcare e Irene 
   11.00 S. Messa per Piana Antonietta e Dellavedova Emilio 
   14.30 Ora Mariana 
LUNEDI’   7  18.15 S. Messa per def. fam. Pardo e Prezioso 
MARTEDI’   8  18.15 S. Messa per Melloni Carlo e Luigina 
MERCOLEDI’   9   LE CENERI 
   20.30 S. Messa per tutti i defunti (Imposizione delle Ceneri) 
GIOVEDI’     10  18.15 S. Messa per def. Borione e Piumarta 
VENERDI’ 11  19.45 VIA CRUCIS 
   20.15 S. Messa per Lagostina Giovanni e Nolli Clementina. Per Alberganti Italo 
SABATO 12  18.00 S. Messa per Morella dott. Amedeo. Per Piana Elio 
DOMENICA 13   PRIMA DOMENICA DI QUARESIMA 
     8.00 S. Messa per Togno Alberto e Sergio. Per Albertini Rodolfo e Pia. 
   11.00 S. Messa per Pompeo Rocco 

LA PARABOLA DELLE DUE CASE (Mt. 7,21-27) 
Immagini di inondazioni e straripamenti di fiumi ci sono diventate, purtroppo, 
familiari. I disastri idrogeologici che affliggono il territorio del nostro Paese sono 
sempre più ricorrenti. C’è da sperare che la lezione sia servita: le case che vengono 
costruite sulla sabbia sono una stoltezza che, prima o poi, presenta il conto. 
L’immagine utilizzata da Gesù è molto semplice e comprensibile, ma non è detto che 
lo sia altrettanto nella sua applicazione pratica. Innanzi tutto sgombriamo il campo da 
un fraintendimento pericoloso: Gesù non mette il dire contro il fare, la parola contro i 
fatti, la preghiera e la spiritualità contro la carità e il servizio. Gesù fa riferimento a 
due modi di essere che comunque comportano il fare e definisce l’uno “saggio” e 
l’altro“stolto”, infatti, sia l’uno che l’altro costruiscono la casa, ma con la differenza 
che il saggio la costruisce su di un fondamento solido e duraturo, mentre lo stolto su 
di un fondamento fragile e destinato a sgretolarsi. Questo è talmente vero che Gesù ci 
mette di fronte al paradosso che si possono fare cose importanti e religiosamente 
qualificate da essere trattati da Dio come figli dell’iniquità: “In quel giorno molti mi 
diranno: Signore, Signore non abbiamo forse profetato nel tuo nome?...E nel tuo 
nome non abbiamo forse compiuto molti prodigi? Ma allora io dichiarerò loro: Non 
vi ho mai conosciuti…” Quante volte anche noi ci siamo identificati tra coloro che 
vanno a messa tutte le domeniche, dicono le preghiere tutti i giorni, fanno la carità…e 
ci siamo giustificati! Le parole di Gesù, invece, penetrano nel profondo, ci interrogano 
e mettono in discussione le nostre certezze invitandoci ad essere coerenti, a mantenere 
sempre una stretta relazione tra il dire e il fare, tra la volontà del Signore e 
l’obbedienza, tra l’ascolto della Parola e l’impegno a metterla in pratica. Gesù ha 
sicuramente presente l’ipocrisia dei farisei che “dicono ma non fanno…caricano pesi 
insopportabili sulle spalle degli altri ma loro non intendono neppure sfiorarli…” 
Per evitare l’ipocrisia è necessario l’atteggiamento della coerenza, cioè, l’impegno 
concreto a mettere in pratica la volontà di Dio Padre: “Non chiunque mi dice: 
‘Signore, Signore’, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre 
mio…” Ma questo è un esercizio continuo e permanente, che comporta l’impegno a 
cercare sempre la volontà di Dio nelle molteplici situazioni della vita e lo sforzo di 
metterla in pratica. L’uomo saggio costruisce la sua casa sulla roccia, cioè, sulla 
Parola e sull’esempio di Gesù.  

9a domenica del tempo ordinario - Mt. 7,21-27 
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INCONTRI DI CATECHISMO 
 

Domenica 6 marzo alle ore 10.00 per i gruppi di Casale di 2a, 3a, 4a e 5a Elementare, 
all’Oratorio. 
Giovedì 10 marzo alle ore 15.30 per i gruppi di Ia e IIa Media di Casale e di Ramate, 
all’Oratorio “Casa del Giovane”. 

Venerdì 11 marzo alle ore 15.30 per i gruppi di Ramate di 2a, 3a, 4a e 5a Elementare, nei 
locali della parrocchia. 

PREGHIERA A RAMATE 
 

Martedì 8 marzo alle ore 20.45 presso la Chiesa di Ramate il Gruppo San Pio da Pietrelcina 
animerà l’incontro di preghiera. 

INCONTRO CATECHISTE/I DI CASALE 
 

Giovedì 10 marzo alle ore 20.45  presso l’Oratorio “Casa del Giovane” ci sarà l’incontro 
delle catechiste per preparare gli strumenti di animazione delle domeniche quaresimali.  

LE CENERI – INIZIA LA QUARESIMA 
 

Mercoledì 9 marzo alle ore 20.30 celebrazione della S. Messa con l’Imposizione delle 
Ceneri. 

INCONTRO GIOVANI 
 

Venerdì 11 marzo alle ore 20.45 presso l’Oratorio “Casa del Giovane” si ritroveranno i 
giovani dalla IIa Superiore in su di Casale e di Ramate per continuare a camminare insieme 
verso la GMG 2011 di Madrid. 

GIORNATA MISSIONARIA STRAORDINARIA 
 

Sabato 5 e domenica 6 marzo ci sarà una Giornata Missionaria Straordinaria con le S. Messe 
animate da Padre Gregorio della parrocchia di Chipiriri in Bolivia. Naturalmente è sottinteso 
che le offerte raccolte saranno devolute a quella Missione. 

INCONTRO GRUPPO DOPO CRESIMA 
 

Venerdì 11 marzo alle ore 15.30 presso l’Oratorio “Casa del Giovane” ci sarà l’incontro 
settimanale del gruppo “Dopo Cresima”, ragazzi/e di IIIa Media e Ia Superiore. 

BANCO DI BENEFICENZA 
 

Si raccolgono in casa parrocchiale i doni per il Banco di beneficenza, sono gradite bottiglie di 
vino con etichetta. 


